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E sistevano anche 2000 anni fa’ le “racco-
mandazioni”. Oggi con la disoccupazione
in crescendo, è ovvio che questo espedien-

te si diffonda ancor più. Certe madri o certi padri
sono molto abili a raccomandare i loro figli a certi
“santi” che contano. Ci hanno provato anche con
Gesù Cristo, come ci riferisce il vangelo. Secondo
Marco, furono gli stessi interessati – Giacomo e
Giovanni – a raccomandarsi presso Gesù; secondo
Matteo invece sarebbe stata la loro madre (eh, si
sa: cosa non fanno certe madri per i figli!). Ci han-
no provato. Quel Gesù li aveva affascinati a tal
punto che avevano lasciato tutto e lo avevano se-
guito. “Questo qui è senz’altro il Messia – pensa-
vano –farà molta strada… Quindi è meglio mette-
re le mani avanti… «Maestro, concedici di avere i
primi posti accanto a te nella gloria: uno alla tua
destra e uno alla tua sinistra!».
Il tentativo però non riuscì. “Voi non sapete quello
che chiedete” si sentirono rispondere. E infatti non
lo sapevano. Come si può avanzare una richiesta
del genere a uno che sta andando al patibolo? Se
l’avesse accolta, sarebbero finiti al posto di quei
due ladroni crocifissi accanto a lui, uno alla sua
destra e uno alla sua sinistra: eccoli i primi posti!
Non era certo questo che intendevano Giacomo e
Giovanni. Gli altri, però, avevano sentito e si indi-
gnarono con quei due. Non perché avessero capi-
to quanto fosse fuori posto quella pretesa; teme-
vano solo di essere sorpassati in fatto di carriera.
Ma è forse – e semplicemente – una vicenda d’al-

tri tempi questa che ci riferisce il Vangelo?
La prossima domenica è la Giornata Missionaria
Mondiale. Nelle Comunità cristiane dell’Europa,
dell’Africa, dell’Asia, dell’Australia e delle Ameri-
che, ci cono cristiani, preti, vescovi… che si dedi-
cano anima e corpo, senza risparmio, alla testi-
monianza e all’annuncio del vangelo; e ci sono
cristiani, preti e vescovi che invece pensano solo
ai loro interessi. Come sempre, poi, accade che
questi ultimi fanno più rumore e c’è chi si scanda-
lizza e s’arrabbia nei loro confronti.
Che ne pensa Gesù? Egli non si schiera né contro
quelli che predicano bene e razzolano male, né dà
ragione a quelli che si scandalizzano. Gesù si rivol-
ge a tutti: “Voi sapete che a questo mondo i capi fan-
no l’alto e il basso, il bello e il cattivo tempo. Ma fra
voi no: fra voi non è così. Fra voi chi vuol essere gran-
de si farà vostro servo. Non mi chiamate Maestro? E
allora imparate da me: io non sono qui per farmi ser-
vire, ma per servire, e dare la mia vita per tutti”. “Im-
parate da me!”. Io non so in che misura possiamo
dire di aver imparato questa lezione. Certo è che –
soprattutto in certe stagioni della vita, o in certe
epoche della storia – c’è sempre bisogno che Gesù
Cristo ce la ripeta. Gente che cerca potere, sempre
più potere, con tutti i mezzi onesti e disonesti che
conosce, oh se ce n’è anche ai nostri giorni! E chi
conserva un briciolo di onestà nel suo cuore non
può far a meno di provare il voltastomaco. Non
mancano nemmeno gli individui preoccupati uni-
camente della loro carriera, o quelli il cui unico

obiettivo consiste nel garantire i propri privilegi
(pur dichiarandosi cristiani all’occorrenza: se ser-
ve, perché no?). In ogni caso, è fuori discussione:
agendo in tal modo si è mille miglia lontani dallo
spirito, dalla mentalità di Gesù Cristo.
Ma non si deve cadere nell’errore di quei 10 apo-
stoli che rimproverarono Giacomo e Giovanni solo
perché avevano fatto loro lo sgambetto. La lezio-
ne di Gesù è per quei due, per i dieci, e anche per
noi tutti; anzi, ora è proprio a noi che Gesù dice:
“Chi vuol essere il primo, si faccia servo di tutti: co-
me ho fatto io”. Guardiamo a noi stessi, pertanto.
Non ci accade in certe occasioni – forse troppe – di
voler essere, non dico sopra tutto e tutti, ma un
po’ troppo al centro, quasi fossimo l’ombelico del
mondo? Quando le nostre apprensioni personali,

o di famiglia, ci prendono al punto che non vedia-
mo più nient’altro; quando le nostre attese, le no-
stre aspirazioni (anche oneste se si vuole) ci chiu-
dono gli occhi o il cuore alle attese ben più dram-
matiche di non pochi fratelli, vicini o lontani da
noi; quando – se preghiamo – lo facciamo solo per
chiedere a Dio salute o fortuna per noi stessi…
non ci dimostriamo cristiani un po’ “stonati” ri-
spetto al vangelo e allo spirito di Gesù?
Egli – il nostro maestro Gesù – non si è preoccupa-
to né della salute, né della fortuna e tantomeno
della carriera. L’unico obiettivo che l’ha animato
sempre, fuori e fuori, è stato quello di “servire fino
a dare la vita”. Ebbene, noi apparteniamo a un
Maestro così, anzi, ci chiamiamo con il suo nome:
non lo possiamo dimenticare. E non perché ci
piaccia l’autolesionismo o il sacrificio (non ci pia-
ce affatto), ma unicamente perché questa è la via
della riuscita, via di risurrezione e di vita. “Chi vuol
salvare la sua vita la perderà – ci ha assicurato – e
chi invece la perderà, servendo, come ho fatto io, la
realizzerà!”. Se ancora, come ogni anno, celebria-
mo la Giornata Missionaria Mondiale è perché il
mondo non ha bisogno di personaggi da carriera
o da primi posti, ma di servi, disposti anche a da-
re la vita. I missionari sono in prima linea, noi for-
se siamo un po’ in retroguardia rispetto a loro, ma
è questo lo spirito, la mentalità, che siamo chia-
mati a condividere, perché – dopo 2000 anni da
quel primo annuncio – questo è il vangelo, la buo-
na notizia che può ancora dare futuro al mondo.
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L a Diaconia della Fede di Villa S. Ignazio propone una conversazione
con Maciej Bielawski sul tema “La Filocalia e la preghiera del cuore”:

la Filocalia è un’antologia di testi graci e neo-greci, che raccoglie il lavoro
di circa 30 autori significativi per la teologia cristiana orientale, vissuti tra
il IV e il XIV secolo; “Filocalia” significa “amore di ciò che è bello”, ma an-
che insegnamento sul bello supremo, cioè su Dio e sulla relazione d’amo-
re che lo lega agli uomini. Domenica 18 ottobre dalle 15 alle 17.30 sa-
ranno affrontati i contenuti di questo complesso libro, la sua stoira e il suo
messaggio spirituale.
Per informazioni scrivere a diaconia@vsi.it, oppure telefonare il venerdì
dalle 9 alle 11.30 al numero 0461/267650.
Maciej Bielawski, nato in Polonia, è stato un monaco benedettino; dal
2004 vive a Verona dove si occupa di scrittura e pittura.

GIOVEDÌ 15
PELLEGRINAGGI: dal 15

al 22 ottobre,
pellegrinaggio
diocesano in Terra
Santa.

SABATO 17
VITA TRENTINA: alle 9 a

Trento, Museo
Diocesano Tridentino,
piazza Duomo, incontro
collaboratori e fiduciari
di Vita Trentina.

AZIONE CATTOLICA: dalle 9
alle 17 a Lizzana,
oratorio, Giornata di
spiritualità “I segni per

un cammino di
Misericordia”.

LUNEDÌ 19
STAT: alle 17 a Trento,

seminario diocesano,
inaugurazione Anno
Accademico con
prolusione del card.
Giuseppe Betori.
arcivescovo di Firenze

MARTEDÌ 20
CLERO: alle 9.30 a Trento,

seminario diocesano,
Consiglio Presbiterale.
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vita trentina
16 CHIESA

Da sabato 10 a sabato 17:
con l’Associazione Trenti-
ni nel Mondo partecipa in
Brasile alle varie celebra-

zioni degli emigrati trentini.
Domenica 18: Il mattino in occasio-

ne della festa del voto alla Madon-
na di Loreto celebra la S. Messa a
Strigno con l’inaugurazione della
chiesa; il pomeriggio a Trento por-
ta il suo saluto all’assemblea delle
ACLI.

Martedì 20: il mattino presiede il
Consiglio presbiterale.

Mercoledì 21: a Zelarino presiede la
Commissione per i Migrantes del
Triveneto.

“Sì” a noi stessi, talvolta
volontariamente o inavvertitamente
blindati dentro i nostri resistenti gusci;
“Sì” a Dio e al suo inaspettato, inatteso,
sconvolgente e profondamente
umanizzante progetto su di noi. Questo
il tema che l’Azione cattolica svolgerà in
questo anno pastorale, in sintonia con il
piano pastorale e con il cammino di tutta
la Chiesa per l’Anno della Misericordia,
aiutati anche dai sussidi per ogni fascia
di età predisposti dall’Azione cattolica
nazionale (per info e prenotazioni:
Azione cattolica Diocesi di Trento, via
Borsieri 7, 38122 Trento - tel. 0461
260985 -www.azionecattolica.trento.it –
segreteria@azionecattolica.trento.it).
Ecco perché l’Azione cattolica trentina,
in coda alla settimana dell’accoglienza,
propone per domenica 25 ottobre,
dalle ore 9 presso di Seminario di Trento,
una giornata aperta a tutti sul tema
dell’accoglienza e della prossimità.

allo stesso tempo il mondo attorno a sè.
Questo presuppone però una mente
aperta, un atteggiamento di fiducia e la
capacità di ascolto per poter dare una
risposta responsabile e positiva.
Lasciarsi toccare, lasciarsi trasformare e
dire il nostro “Sì” è la risposta giusta.
Non scontata, non semplice, non
irrazionale; ma l’unica risposta possibile
per costruire ponti e non frontiere, porte
e non muri, case e non prigioni.
“Sì” alla vita; “Sì” agli altri, quelli che ci
vivono accanto e che a volte
manteniamo accuratamente a distanza;

inquietante, trasformante e inaspettata
- dall’altro un’occasione preziosa per
mettersi in gioco e capire cosa
veramente è importante, trasformando
la paura in forza e la crisi in tempo
straordinario di crescita. Leggere la
realtà con occhi nuovi, illuminati dalla
fede e dal desiderio di accogliere l’altro,
trasforma e riempie la vita, migliorando

Perchè non si può essere ospitali e aperti
al lontano, al diverso, al migrante, se
non si coltiva un atteggiamento di
fraternità con i vicini.
Saranno ospiti al mattino Vincenzo
Passerini (laureato in pedagogia e
bibliotecario di professione, tra i
fondatori dell’associazione La Rosa
Bianca, del movimento della Rete, della
rivista e della casa editrice Il Margine, ha
guidato la cooperativa di accoglienza
Punto d’Incontro ed è presidente del
Coordinamento Nazionale delle
Comunità di Accoglienza del Trentino
AltoAdige) e al pomeriggio Federico
Bastiani (giornalista pubblicista
appassionato di social network, membro
del gruppo Facebook e fondatore della
Social Street “Residenti in Via Fondazza –
Bologna”). Sono previste anche attività
specifiche per ragazzi e adolescenti (per
info: www.azionecattolica.trento.it).

A.R.

I TEMI DELL’ANNO PASTORALE DI AZIONE CATTOLICA

Accoglienti per scelta
In coda 
alla Settimana
dell’accoglienza, 
AC propone 
per domenica 
25 ottobre 
una giornata 
di riflessione
aperta a tutti

«L’ 
inatteso ci pone
nella condizione
di aprirci ad altri.
Lo sguardo rivolto

verso l’altro è un’occasione per
scoprirsi e riscoprirsi, per
condividere emozioni forti, per
liberare da sé lo stupore e
condividere la gioia nell’incontro
autentico con l’altro. L’inatteso ci
impone di valorizzare le relazioni che
contano; allora, nella gioia
contagiosa dell’incontro, impariamo
ad assaporare il piacere di stare
insieme nella quotidianità,
condividendo le attività, le
esperienze, i racconti… il tempo
della vita». (da “#Viaggiare”,
sussidio 2015/2016 per la
formazione di gruppi adulti di Azione
cattolica).
Nel cambiamento, da un lato c’è una
perdita dell’equilibrio e la rottura
degli schemi di vita – irruzione

INCONTRO A VILLA S. IGNAZIO

La Filocalia e la preghiera del cuore

I testi Ac per l’anno 2015-2016


